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Carlo Imperadore, e da Lodovico Suo Figliuolo a Leone III. e a 
Stefano IV. fomtni Pontefici, vi doveva effere, che per confecra- 
re il nuovo Papa eletto fi doveffe afpettare l’ approvazione e il con
fíenlo dell’ Imperadore pro tempore. Abbiam veduto , che effo Ste
fano IV. il primo, che dopo fatta la rinovazion dell’ Imperio Ro* 
mano nella perlona di Carlo M agno, fu eletto Papa e confecrato 
immantenente per attediato del medefimo Autore della Vita di Lo
dovico, prcemifit Legauonem , qua fuper ordinatwne ejus Impe
ratori fatisfaceret. Fin da i tempi de i Re Goti fu introdotto il co- 
fiume , continuato poi per più Secoli da i Greci Imperadori ( chia- 
miiì anche abufo, che non importa ) di non venire alla confecra- 
zione del Papa eletto, fe prima non era giunto l’ aiTenfo delf Im- 
peradore, Padrone allora e Sovrano di Rom a, o almeno dell’ E- 
iarco de’ R aven n ati. Carlo M agn o, e Lodovico P io , fucceduti 
nel dominio di Rom a, non volendo effere da meno de i preceden
ti Augufti, impofero quefta medefima “obbligazione ed aggravio al 
Clero e Popolo Rom ano. Ma a i Romani queft’ obbligo e pefo par
ve Tempre grave ed ingiufto ; e giacché era paffato qualche tem
po , dappoiché effi Romani fi erano fiaccati dall’ ubbidienza de’ Gre- 
ci Imperadori, che liberamente aveano confecrati i P a p i , non Sa
pevano accomodarfi fotto Lodovico Pio a quefto giogo. Però fenz’ 
altro riguardo vennero all’ ordinazione di Stefano IV. e di Pafqua- 
le , confidati nella Pietà e bontà di Lodovico P io , che accetterebbe 
le fcufe del loro operato: nel che non s’ ingannarono. Ma andan
do innanzi vedremo iòftenuto con forza quefto , chiamato da g l ’ 
Imperadori Diritto della C oron a, e da i Romani Abufo.

A g g i u g n e  il fuddetto Aftronomo, che hujus Legationis ( di 
Papa Pafquale ) bajulus fu it Theodorus Nomenclátor, qui negotio 

peraclo, & petitis impetratis , Jupcr confirmatione fcilicet pacli & 
amicitia more PredeceJJorum fuo rum , reverfus eft. Altrettanto ab
biamo da gli Annali Laurefamenfi , ne5 quali miffa alia Legatione, 
Paclum , quod cum Prcedecejforibus fuis factum fuerat, & fecum 

fe r i  & firmati rogavit. Hanc Legationem Theodorus Nomenclátor
(a) & detuht, & ea qua pctierat, impetrava. E  qui non fi può di me-
E*j Ludo-' no di non rammentare la famofa Coftituzione Ego Ludovicus, ac- 
vieus, Dift. cennata da Leone Oftienfe, riferita da Graziano (a), e rapportata 
'l]  Baron P ^  ampiamente ne gli Annali Ecclefiaftici (fi). Vien quefta credu- 
L  Annui. ' ta un’ Impoftura dal Padre Pagi (c), e da a ltri, che ne recano le 
fc)lf 'iriiii Pru ove> laonde a me pure non dee effere disdetto l’ efporre onora- 
in CritfBar, lamente il Sentimento mio intorno ad effa, non mollo da veruna paf-

fionej


